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1. Premessa 

Secondo quanto disposto dall'art. del D.P.C.M. del 1/3/1991 e alla recente legge quadr o in 
materia di inquinamento acustico n.  447 del 26/10/1995, il Comune di Colle Brianz a ha inc aricato la 
società Tecno Habitat Srl di Lecco (LC) di effettuare una campagna di rilievi fonometrici e di adeguare il 
Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale vigente (adottato nel 1995) rispetto alla 
legislazione attualmente vigente e ad eventuali mutamenti del clima acustico di Colle Brianza. 

Lo scopo del piano è quello di c lassificare il terri torio in div erse zone a cui c orrispondono i limit i 
massimi dei livelli sonori equivalenti consentiti, secondo i criteri fissati dal D.P.C.M. del 1/3/1991. 

Concorrono a definire le diverse zone sostanzialmente tre aspetti: 
1. gli aspetti urbanistici ed in particolare il piano regolatore; 
2. lo stato di fatto, cioè la rumorosità ambientale esistente nel territorio; 
3. le scelte di programmazione del territorio espresse dal Comune. 

 
I limiti di zona hanno sinteticamente i seguenti scopi: 
• costituire un riferimento preciso da rispettare per tutte le sorgenti sonore esistenti 
• garantire la protezione di zone poco rumorose 
• promuovere il risanamento di zone eccessivamente rumorose 
• costituire un riferimento e un vincolo per la pianificazione delle nuove ar ee di sviluppo 

urbanistico 

 
Il lavoro di raccolta dati, analis i e misurazione ac ustica si è svolto nel periodo di Settembre-Ottobre 

2003 comprendendo in particolare: 
• raccolta e analisi della documentazione esistente (Piano Regolatore Generale); 
• sopralluoghi ripetuti su tutto il territorio comunale; 
• incontri con tecnici rappresentanti del Com une per ottenere indicazioni sulle realtà 

acusticamente più significative e gli orientamenti dell'Amministrazione; 
• campagna di misurazione dei livelli acustici esistenti sul territorio riferiti alle zone omogenee, alle 

sorgenti fisse e al traffico. 
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2. Quadro legislativo e normativo 

2.1. La normativa di riferimento 

2.1.1. La normativa relativa alla classificazione acustica del territorio 

Il Piano di Classificazione Acusti ca è st ato improntato secondo le dispos izioni della Delibera della 
Regione Lombardia n. 9776 del 2002  (“Criteri tecnici per  la predispos izione de lla clas sificazione 
acustica del territorio comunale ”) deriv ante dalla Legge Regionale n. 13 del 10/8/2001  (“Norme in 
materia di inquinamento acustico”) richiesta dalla "Legge Quadro sull’ inquinamento acustico" n. 447 del 
26/10/95. 

Tale delibera è stata emessa dalla Regione per unif ormare l'approccio dei var i comuni in tema di 
classificazione acustica. 

Per alcuni aspetti più specificatamente acustici s i è fatto riferimento alle norme UNI 2884 "Acustica -  
Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale" e ISO 1996. 

Oltre a questi riferimenti specifici, si è tenuto conto di un quadro normativo più ampio: 

• Legge 1444/1968 sui "Limiti inderogabili di densità edilizia e di distanza tra i fabbricati"; 

• Sent. 517 della Corte Costituzi onale del dicembre 1991 sulla competenza delle Regioni in 
materia di "classificazione acustica del territorio"; 

• Sent. n. 151/86, 153/86, 210/87 della Corte Costituzionale sulla salvaguardia dell'ambiente; 

• Circolare n. 23 del 1 ag osto 1991 de lla Reg ione Emilia-Romagn a "App licazione del D.P.C.M. 
1/3/91. Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno"; 

• Delibera della Giunta della Region e Emilia Ro magna n. 5148 del 19.11. 91: "Applicazione del 
D.P.C.M. 1/3/91 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno"; 

• Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 3046 del 30.6.92 "Applicazione dell'art. 3 
del D.P.C.M. 1.3.91 rec ante "Limiti mas simi di es posizione al rumore negli am bienti abitativi e 
nell'ambiente esterno"; 

• Circolare n. 7 del 1 marz o I 993 della  Regio ne Emilia Romagn a - Classificaz ione de i territori  
comunali in zone, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. 1° marzo 1991; 

• Delibera della Giunta della Regione Toscana n. 488 del 25.I.93 "Linee guida per la classificazione 
del territorio comunale in zone secondo quanto stabilito dal D.P.C.M. 1° marzo 1991"; 
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• Decreto della Giunta Provinci ale di Trento 4 agosto 92 n. 12/65 LEG. "Approvazione del 
regolamento di esecuz ione della legge provinci ale 18 marzo 1991 n. 6: "Provvedimenti per  la 
prevenzione ed il risanamento ambientale in materia di inquinamento acustico" 

• Delibera della Giunta della Regione Lazio 13 ottobre 1993 n. 7804 - Approv azione " Atto di 
indirizzo e coordinamento relativo ai criteri gener ali di classificazione acustic a del territorio 
secondo quanto previsto dall'art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 
1991: “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno”; 

• Delibera della Giunta R egione Veneto del 21.9. 93 n. 4313 "Criteri orientativi per le 
amministrazioni comunali del Veneto nella suddivis ione dei r ispettivi territori secondo le class i 
previste nella tab. 1 al D.P.C.M. 1 ° marzo 1991: "Limiti massimi esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno". 

2.1.2. La normativa relativa all’inquinamento acustico 

La Legge Re gionale n. 13  del 10/08/20 01  obbliga tutti i comuni , quelli d otati di classific azione 
acustica e qu elli che ne s ono sprovvisti, di pro vvedere ad un ag giornamento del pian o o a lla adozione 
entro dodici mesi dalla pubblicazione dei criteri tecnici di dettaglio. 

La delibera Regionale di approvazio ne dei “criteri tecnici di dettaglio per la redazione e 
classificazione acustica del territorio comunale” è stata approvata nella seduta del 2 luglio 2002. 

Il comune di Colle Brianza, che ne l 1995 aveva già approvato  un pi ano di class ificazione acustica 
del proprio territorio, ha provveduto ad effettuare una verifica e una aggiornament o della classificazione 
acustica, come previsto dalla nuova disposizione legislativa regionale. 

Dal 1995 ad oggi la normativa di ri ferimento è stata integrata da dive rsi provvedimenti legislativi che 
hanno approfondito e meglio normato tutta la materia:  

Legge quadro 

• Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/95 

• Deliberazione n. VII/8313 del 8/3/ 2002 “Modalità e c riteri di redaz ione della docum entazione di  
previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” 

• Legge Regionale 10 agosto 2001 n. 13 - “Norme in materia di inquinamento acustico” 
Limiti massimi di esposizione al rumore 

• D.P.C.M. 1/3/91 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitat ivi e nell'ambiente 
esterno" 

Valori limite delle sorgenti sonore 

• D.P.C.M. 14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" 
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Impianti a ciclo continuo 

 D.P.C.M. 11/12/96 "Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo continuo" 

Luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo 

 D.P.C.M. 18/9/97 "Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento 
danzante" 
 

 D.P.C.M. 19/12/97 "Proroga dei termini per l'acquisizione delle apparecchiature di controllo e 
registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1997" 
 

 D.P.C.M. 16/4/99 n. 215 "Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici 
delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici 
esercizi" 

Rumore aeroportuale 

 D.M. 31/10/97 "Metodologia di misura del rumore aeroportuale" 
 

 D.M. 20/5/99 "Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di 
inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli 
aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico" 

Rumore da traffico ferroviario 

 D.P.R. 18/11/98 n. 459 "Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario" 

Infrastrutture stradali 

 DM 29/11/00 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 
pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore” 
 

 DM 23/11/01 “Modifiche all'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - Criteri per la 
predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 
infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore, in GU n. 288 del 
12/12/01.”  
 

 DPR 30/03/04 n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”. 
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Requisiti acustici passivi degli edifici 

 D.P.C.M. 5/12/97 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" 

Risanamento Acustico 

 D.M. 29/11/2000 "Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento 
e abbattimento del rumore” 

Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico 

 D.M. 16/3/98 "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico" Rumore in 
ambiente lavorativo 
 

 Decreto Legislativo n. 277 "Attuazione delle direttive CEE in materia di protezione dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro" 

 

Tecnico competente in acustica 

 D.P.C.M. 31/3/98 "Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio 
dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), e dell'art. 
2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico"  

Altre norme 

 Codice Civile (art. 844) sull'esercizio di attività rumorose eccedenti il limite della normale 
tollerabilità 

 Codice Penale (art. 659) sul disturbo delle occupazioni e del riposo 

 Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (R.D. 18.6.31 n. 773 - art. 66) 

 Testo unico delle leggi sanitarie (R.D. 27.7.34 - art. 216) 

 Sent. 517 della Corte Costituzionale del dicembre 1991 sulla competenza delle Regioni in 
materia di “classificazione acustica del territorio" 

 Sent. n. 151/86, 153/86, 210/87 della Corte Costituzionale sulla salvaguardia dell'ambiente  

 

Le disposizioni e i contenuti di questi provvedimenti legislativi sono stati il riferimento per la 
rilevazione acustica effettuata per l’aggiornamento del piano di classificazione acustica del territorio 
comunale di Colle Brianza. 

c.ciappesoni
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Normativa recente sul clima e impatto acustico
        Legge n.106 12 luglio 2011 art. 5  “liberalizzazione costruzioni private”.
        DPR 227 del 9 ottobre 2011. “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in     
        materia ambientale gravanti sulle imprese.”
 
Le disposizioni e i contenuti di questi provvedimenti legislativi sono stati il riferimento per la
rilevazione acustica effettuata per l’aggiornamento del piano di classificazione acustica del territorio
comunale di Colle Brianza.
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c.ciappesoni
Casella di testo
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.
Classe IV - Aree di intensa attività umana
        Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali;
        le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie.
Classe V - Aree prevalentemente industriali
        Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni.
Classe VI - Aree esclusivamente industriali
        Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali prive di  insediamenti abitativi.
Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del rumore, definito dal decreto come "tempo di riferimento":
· periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00;
· periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00.
I limiti massimi di immissione prescritti nel D.P.C.M. 14/11/97, fissati per le varie aree, sono rappresentati nella tabella seguente
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Mentre, per quel che riguarda i limiti di emissione (misurati in prossimità della sorgente 
sonora) abbiamo i seguenti limiti. 
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Classe di destinazione d'uso del territorio Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-6) 

Classe I - Aree particolarmente protette 45 dBA 35 dBA 

Classe II - Aree destinate ad uso residenziale 50 dBA 40 dBA 

Classe III - Aree di tipo misto 55 dBA 45 dBA 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 60 dBA 50 dBA 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 65 dBA 55 dBA 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 65 dBA 65 dBA 

Tabella 2 - Limiti massimi di emissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97) 

 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di  pesatura A, devono essere mediati attraverso il 
Livello Equivalente (Leq). 

 

2.3. Il criterio differenziale 

Questo tipo di criterio è un ulte riore parametro di valutaz ione che s i applica alle zone non 
esclusivamente industriali che si basa s ulla differenza di liv ello tra il "rumor e ambientale" e il "rumore 
residuo". 

Il "rumore ambientale" viene definito come il liv ello equivalente di pressi one acustica ponderato con 
la curva A del rumore presente nell'ambiente con la sovrapposizione del rumore relativo all'em issione 
delle sorgenti disturbanti s pecifiche. Mentre con "rumore residuo" si intende il livello equiv alente di 
pressione ac ustica ponderato con la curva A pr esente senza che siano in funzione le sorgenti 
disturbanti specifiche. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 
trascurabile: 

• se il rumore misurato a finestre aperte sia in feriore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 dB A 
durante il periodo notturno; 

• se il live llo del rumore ambientale  misurato a finestre chiuse s ia inferiore a 35 dBA durante il 
periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno. 

Non si dovrà tenere conto di eventi eccezionali in corrispondenza del luogo disturbato. 

Le differenze ammesse tra il livello del "rumore ambi entale" e quello del "rum ore residuo" misurati  
nello stesso modo non devono superare i 5 dBA nel periodo diurno e 3 dBA nel periodo notturno. 
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La misura deve essere eseguita nel "tempo di osservazione" del fenomeno acustico. 

Con il termine "tempo di osservazione" viene inte so il per iodo, compreso entro uno dei tempi di 
riferimento (diurno, notturno), durante il quale l'operatore effettua il contro llo e la verifica delle condizioni 
di rumorosità. Nella misura del "rumore ambientale" ci  si dovrà bas are su un tempo signific ativo ai fin i 
della determinazione del livello equivalente e comunque la misura dovrà essere eseguita nel periodo di 
massimo disturbo. 
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2.4  Il Decreto sui limiti sonori delle infrastrutture stradali 

Il DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 30 marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 
11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” istituisce, sia per le strade di nuova realizzazione che per quelle 
esistenti, delle fasce di pertinenza e dei limiti acustici, differenziate in base alle caratteristiche dell’infrastruttura 
stessa. 

Si rammenta che le misure fonometriche del rumore da traffico sono regolamentate dal DM 16/3/1998, il 
quale richiede, fra altre specifiche, delle misure di durata settimanale. I limiti sotto riportati quindi sono 
utilizzabili solo con misure di durata settimanale. 

Nella tabella seguente che è la Tabella 1 dell’Allegato 1 del Decreto succitato si riportano i valori relativi 
alle infrastrutture stradali di nuova realizzazione. 

 

Tipo di strada 
(codice della 

strada) 

Sottotipi ai fini acustici  
(secondo norma CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole, Ospedali, Case di 
cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - Autostrada  250 50 40 65 55 

B – Extraurbana 
principale 

 250 50 40 65 55 

C – Extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – Urbana di 
scorrimento 

Da 
 

100 
 

50 40 65 55 

E – Urbana di 
quartiere 

 30 Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al DPCM 14/11/97, e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree 
urbane così prevista dall’art. 6, comma 1, lettera a), 

della Legge Quadro n. 447 del 26/10/95. F - Locale  30 

 

Tabella 1 – Limiti acustici e fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali di nuova realizzazione 
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Nella tabella seguente (Tabella 2 dell’Allegato 1 del Decreto succitato) si riportano i valori relativi alle 
infrastrutture stradali esistenti.  

 

Tipo di strada 
(codice della 

strada) 

Sottotipi ai fini acustici  
(secondo norma CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole, Ospedali, Case di 
cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - Autostrada 
 100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

 150 (fascia B) 65 55 

B – Extraurbana 
principale 

 100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

 150 (fascia B) 65 55 

C – Extraurbana 
secondaria 

Ca (strade a carreggiate 
separate e tipo IV CNR 

1980) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre strade 
extraurbane secondarie) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D – Urbana di 
scorrimento 

Da (Strade a carreggiate 
separate e inter-quartiere) 

 
100 

 
50 40 70 60 

Db (Tutte le altre strade 
urbane di scorrimento) 

 
100 

 
50 40 65 55 

E – Urbana di 
quartiere 

 30 Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al DPCM 14/11/97, e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree 
urbane così prevista dall’art. 6, comma 1, lettera a), 

della Legge Quadro n. 447 del 26/10/95. F - Locale  30 

 

Tabella 2 – Limiti acustici e fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali esistenti 
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3. La classificazione acustica del territorio 

3.1. Uno strumento di pianificazione del territorio 

La materia relativa al contenimento dell’ inquinamento acustico è regolata dalla “Legge quadro 
sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26/10/95. 

Nelle definizioni che dà questa  legge v iene ev idenziato come la pianificazione urbanistica s ia uno 
degli elementi importanti ai fini della limitazione delle emissioni sonore. 

La classificaz ione acustica è realizzata in att uazione della Legge 26 o ttobre 1995 n. 447 "legge 
quadro sull'inquinamento acustico" e della l.r. 10 agos to 2001 n.13 "Norme  in materia di inquinamento 
acustico" e c onsiste nella suddiv isione del territorio comunale in z one acustiche con l'assegnazione,  a 
ciascuna di esse, di una delle sei c lassi indi cate nella Tabella A del  DPCM 14/11/1997. Per la 
classificazione acustica si applicano i criteri e le procedure di approvazione già definite dagli articoli 3 e 
4 della l.r. lo agosto 2001 n. 13 ed i criteri tecnici della delibera n. 9776 della Regione Lombardia.  

La redazione di mappe acustiche strategiche e di  piani d'azione coerent i agli indirizzi dettati  
dall'Unione Europea costituiscono un impo rtante riferimento di cui si deve tener conto nelle attività di 
predisposizione della clas sificazione acustica del territorio comunale. L' Amministrazione comunale 
predispone la classificazione acusti ca del territorio adottando, qualora necessario ai fini della coerenza 
tra detta classificazione e la di sciplina urbanistica c omunale vigente o in itiner e, apposita variante al 
Piano Regolatore Generale (PRG) secondo quanto specificato dall' articolo 4 della l.r. n. 13/2001. 

La classificazione acustica fornisce il quadro di riferi mento per valutare i liv elli di rumore presenti o 
previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e misure di controllo o 
riduzione dell'inquinamento acustico. Obiettivi fondament ali sono quelli di preven ire il deterioramento di 
aree non in quinate e di risanare quelle dove attualmente so no riscontrabili livelli di rumorosità 
ambientale s uperiori ai v alori limite. La class ificazione è inolt re un indispens abile strumento di 
prevenzione per una corretta pianificazione, ai fini della tutela dall'inquinamento acustico, delle nuove 
aree di sv iluppo urbanistic o o per la verifica di compatibilità dei nuovi insedi amenti o infrastrutture in 
aree già urbanizzate.  

La definizione delle zone permette di derivare per ogni punto posto nell'ambi ente esterno i valori. 
limite per il rumore da rispettare e di conseguenza risultano così determiati, già in fase di 
progettazione, i valori limit e che ogni nuovo impianto, infrastruttu ra, sorgente sonora non temporanea 
deve rispettare. Per gli impianti già esist enti diventa così possibile indiv iduare esattamente i l imiti cui 
devono conformarsi ed è quindi poss ibile v alutare se  occorre mettere in opera sistemi di bonifica 
dell'inquinamento acustic o. La classificazione è,  pertanto, uno strumento necessario per poter 
procedere ad un "controllo" efficace, seppure graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità ambientale  

La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio i limiti per 
il rumore indicati nelle tabelle all egate al DPCM 14/11/1997 e cioè i valori limite di emissione, i valori 
limite di immissione, i valori di attenzione, i valori di qualità.  
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La determinazione della classificazi one acustica comporta numerosi pr oblemi in quanto si tratta di 
applicarla a città ed agglomerati urbani il cui sviluppo molto spesso non ha tenuto conto 
dell'inquinamento acustico e del rumore ambientale. La situazione più frequente è quella di insediamenti 
a diversa destinazione d'uso caratterizzati da diversa sensibilità verso il rumore, e che richiedono quindi  
una diversa qualità acustica dell'ambiente, che sono posti  in stretta contiguità. Per l'avvio del lavoro che 
deve portare alla class ificazione dev ono essere analizza ti in dettaglio le caratteristiche della realtà 
insediativa così come indiv iduata negli s trumenti di pianificaz ione ur banistica v igenti e le destinazioni 
d'uso previst e. A tal proposito, si precisa che, per destinazioni d 'uso del territorio previste negli 
strumenti di pianificazione urbanistica, si devono intendere quelle indicate sia in strumenti urbanistici, tra 
quelli disciplinati dall'ordinamento vigente, solo adottati, che, a maggior ragione, quelle indicate in 
strumenti generali ed attuativi approvati e vigenti.  

Data la frequente situazione di una distribuzione c asuale delle sor genti sonore e di destinazioni 
urbanistiche che spesso si compenetrano le une nelle altre, negli ambiti urbani più densament e edificati 
può esserci incertezza nella scelta della c lasse da attribuire ad una determinata area. E' quindi 
necessario che l'attribuzione della classe sia preceduta dalla approfondita analisi ed acquisizione di dati 
relativi alla singola area ed a quelle immediatamente contigue.  

A tale proposito, possono essere ad esempio presenti, in base a normative di settore o per  
specifiche pr escrizioni di intervento, situazioni in cui il richiedente la concessione edilizia o piani e 
programmi urbanistici, debba produrre documentazione iner ente l'aspetto acustico. In tali casi, in attesa 
della classificazione acustica e per favorire l' anal isi del territorio interessato, può essere opportuno che 
l'amministrazione richieda che la docu mentazione relativa sia completata con l'indicazione, da parte del 
richiedente, sulla base di apposite analisi, di proposta sull 'ipotesi di classe acus tica dell'insediamento o 
edificio in pr ogetto, tra quelle pr eviste dalla legis lazione vigente. In tal modo, l' Amministrazione 
comunale sarà facilitata nell'acquisizione di dati puntuali che, uniti alle ulteriori analisi comunali, e con le 
necessarie v erifiche e considerazioni di carattere quali-quantitativo, le cons entiranno di effettuare le 
definizioni di sua competenza in sede di classificazione acustica comunale.  

L'inevitabile prosecuzione dell'atti vità di classificaz ione o class ificazione ac ustica sarà quella di 
predisporre, per le sorgenti sonore e le aree dove ciò si rende necessari o, piani di risanamento 
comunali o a cura del titolare della sorgente sonora. Per prevenire l'ins orgere di nuove sit uazioni di 
inquinamento acustico si tratterà di applicare misure di  carattere urbanistico ed edi lizio, cioè di vincoli e 
criteri "acustici", che impo ngano ai nuovi sviluppi ins ediativi la conformità ai v alori limite st abiliti dalla 
normativa vigente.  

Il processo di classific azione non s i deve limitare a "fotografare l'esistent e" ma, tenendo conto della 
pianificazione urbanistica e degli obiettivi di risanamento ambientale, deve prevedere una 
classificazione in bas e alla quale vengano attuati tutti  gli accorgimenti volti alla migliore protezione 
dell'ambiente abitativo dal rumore.  

Va perseguit a la compat ibilità ac ustica tra i diversi tipi di insediamento tenendo conto di 
considerazioni economiche, della complessità tecnologica, della estensione dell'insediamento o 
infrastruttura rumorosa, de lle necess ità di interventi di risanamento, dei programmi di bonifica o di 
trasferimento .  
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L'approvazione dei progetti di nuove inf rastrutture di trasporto soggette a Valutazione di impatto 
ambientale d eve automaticamente co mportare, con le modalità p rocedurali sta bilite dalla n ormativa 
vigente, la modifica della c lassificazione acustica in coerenza con i criteri di cla ssificazione indicati dalla 
Regione.  

Le nuove previsioni di insediamenti residenziali, prospicienti le principali infrastrutture di trasporto già 
in esercizio, devono basarsi, così come stabilito dalla Legge n. 44 7/1995 e dalla l.r. n. 13/200 1, su una 
valutazione previsionale di clima acustico positiva e c ioè deve ess ere garantito, per i nuovi ricettori, il  
rispetto dei limiti per l'ambiente esterno della classe acustica di appartenenza, anche con specifica 
valutazione dei livelli sonori prodotti dall'infrastruttura stessa.  

La classific azione acustic a è un processo compless o che ha rilevanti implic azioni particolar mente 
sulle attività e le destinaz ioni d 'uso esistenti; ne deriva che le modifiche alla classificazione non 
avvengono senza rilevanti motivi ne devono avvenire  frequentemente. I dati conoscitivi, la descrizione 
delle destinazioni d'uso, i data-base relat ivi ai dive rsi parametri che costituisco no la base del lavoro di 
assegnazione della classe e del pr ocedimento di classificazione acustica va, comunque, organizzato in 
modo che il Comune pos sa variare a di stanza di tempo le informazioni, i dati, i supporti conoscitivi e, 
ove necessario, la classificazione acustica.  

3.2. L’inquinamento acustico sul territorio 

Al fine di ac quisire dati per predisporre la classificazione, s i attua un c ensimento delle principali 
sorgenti sonore che comprendono le infrastrutture di trasporto, gli impianti e attività produttive o 
commerciali sulla base di una classificazione per categorie delle stesse.  

Va tenuto presente che deve essere c onsiderata non  solo la collocazione spaziale della sorgente 
sonora ma anche quella dei ricettori sui quali la stessa può av ere effetto. Il  rumore presente in una 
zona, da qualsias i parte esso provenga, deve essere  contenuto nei limiti massi mi previsti per quella 
determinata zona acustic alle sorgenti devono rispettare  i limiti di tutte le zone acustiche che sono 
interessate dalle loro emissioni sonore.  

All'interno delle fasce di pertinenza o aree di rispetto delle infrastrutture di trasporto il rumore 
prodotto dalle medesime infrastrutture non concorre al superamento dei limiti di zona e pertanto per le 
aree in esse comprese vi sarà un doppio regime di limiti: quello derivante dalla classificazione acustica 
comunale, che vale per tutte le sorgenti sonore diverse dall'infrastruttura co involta, e quello derivante 
dai decreti statali che regolano le immissioni sonore prodotte dalle infrastrutture di trasporto.  

3.2.1. Infrastrutture stradali  

Al momento non è stato ancora emanato il decreto statale attuativo della L. 447/95 relativo al rumore 
prodotto dal traffico stradale. Il contenuto di questo paragrafo e i criteri in esso riportati dovranno essere 
pertanto verificati in seguito all'entrata in vigore del sopramenzionato decreto.  

Il DPCM 14/11/1997 si riferisce al sistema viabi listico come ad uno degli elementi che concorrono a 
caratterizzare un'area del t erritorio e a classificarla dal punto di vist a acustico, ed indiv idua  le categorie 
di vie di traffico:  

c.ciappesoni
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      Il decreto attuativo della Legge 447/95 relativo al rumore prodotto dal traffico stradale è contenuto nel D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”. 
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a) traffico locale ( classe Il);  

b) traffico locale o di attraversamento ( classe III);  

c) ad intenso traffico veicolare ( classe IV);  

d) strade di grande comunicazione ( classe IV);  

Ai fini di una suddivisione in categorie delle infrastrut ture stradali occorre fare riferimento al D.lgs. 30 
aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modifiche ed integrazioni.  

Si intende per traffico locale quello  che avviene in strade collocate all' interno di quartier i, non si ha 
traffico di attraversamento, vi è un basso flusso veicolare, è quasi assente il traffico di mezzi pesanti.  

Si ha traffico di attraversamento in  presenza di elev ato flusso di t raffico e limit ato transito di mezzi  
pesanti utilizzato per il collegamento tra quartieri e aree diverse del centro urbano, ed in corrispondenza 
a strade di scorrimento.  

Le strade ad intenso traffico ve icolare sono strade di tipo D ins erite nell'area urbana, che hanno 
elevati flussi di traffico sia in periodo diurno che in periodo notturno; sono interessate da traffico di mezzi 
pesanti.  

La presenza di strade di  quartiere o loc ali (strade di tipo E ed F  di cui al D.Lgs. 285/92), ai fini della 
classificazione acustica, è senz'altro da ritenere come un importante parametro da valutare per 
attribuire alla strada la stessa classe di appartenenza delle aree pr ossime alla g;essa. Le strade di 
quartiere o locali v anno pertanto cons iderate parte integrant e dell'area di appart enenza ai fini della 
classificazione acustica, ovvero, per esse non si ha fascia di pertinenza ed ass umono la classe dell e 
aree circostanti, che in situazioni di par ticolare esigenza di tutela dall'inqui namento acustico può anche 
essere la classe I.  

La presenza di strade di grande comunicazione (s trade di tipo A, B, D) ha invece l'effetto di 
determinare la classificazione delle aree vicine all'infrastruttura stradale. La Tabella A, allegata al DPCM 
14/11/1997, prevede che le aree in prossimità di strade di grande comuni cazione siano individuate 
come aree da inserire in classe IV. Tuttavia ciò non esclude che in prossimità delle suddett e arterie 
possano essere assegnate le class i Ve VI, qualora es istano o siano previste de stinazioni urbanistiche 
con insediamenti a carattere industriale o centri commerciali polifunzionali.  

Sono da attribuire alla classe IV le aree prospicienti le strade primarie e di scorrimento quali ad 
esempio tronchi terminali o passanti di autostrade, tangenziali, strade di penetrazione e di 
attraversamento dell'area urbana, strade di grande comunicazione atte prevalentemente a raccogliere e 
distribuire il traffico di scambio tra il territorio urbano ed extraurbano, categorie riconducibili alle strade di 
tipo di strade A, B, D del D. Lgs 285/92.  

Le aree poste a distanza inferiore a cento metri dalle strade di grande co municazione, quali ad 
esempio le autostrade o le tangenziali e cioè da strade di  tipo A o B, sono da classificare in c lasse IV o 
superiore.  
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Per quanto riguarda la dis tinzione tra le aree di classe  IV e quelle di class e III in relazione alla 
componente traffico, è necessario esaminare caso per ca so la tipologia dell'infrastruttura viaria e delle 
aree urbanizzate che la stessa attraversa.  

Per le strade urbane va considerato il volume e la  composizione del traffico. La presenza di una 
elevata percentuale di mez zi pesanti o di intensi flussi di traffico porta alla conseguenza di ins erire in 
classe III o IV una striscia di territorio la cui ampiezza  è funzione delle schermature  (file di fabbricati più 
o meno continue).  

Nel definire l'ampiezza della striscia di c lasse IV si tiene conto degli schermi  interposti sul per corso 
di propagazione del suono: file di edific i, facciate di is olati, dislivelli e barriere naturali. Può essere utile 
riferirsi, in linea di massima, ai seguenti criteri: 

• per file di fabbricati continui si considera i ndicativamente la sola fa cciata a filo strada e in 
caso di arretramento vanno considerati gli ed ifici compresi entro 50-60 metri dal margine 
della carreggiata;  

• per i brevi tratti corrispondenti ad immissioni di  vie laterali si cons idera un arretramento di 
circa 30 metri, tenendo conto del rapporto larghezza della strada/altezza degli edifici;  

• per i tratti privi di insediamenti si cons idera una fascia la cui larghezza, dipendente dagli 
schermi e/o ostacoli naturali,  che dovrebbe garantire un abbatti mento di almeno 5 dB(A)  
rispetto al valore del livello equivalente rilevabile a 50 metri dal limite carreggiata esterna.  

Sono da ins erire in classe III le aree prospicienti le strade di quartiere, st rade di collegamento tra 
quartieri e cioè utilizzate principalmente per la mobilità interna ad uno specifico settore dell'area urbana 
e corrispondono in generale alle strade di tipo E ed F .  

Appartengono alla c lasse II le aree prospicienti le strade locali, quali ad esempio: strade interne di 
quartiere adibite a traffico locale, cioè strade di tipo E ed F .  

Modifiche alla viabilità che hanno carattere temporaneo non sono da considerare. 

3.2.2. Infrastrutture ferroviarie 

Il rumore prodotto dal traffico ferroviario è normato dal DPR 18 novembre 1998, n. 459 
"Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in 
materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario".  

L'articolo 3 individua delle fasce territoriali di pertinenza delle infrastruttu re ferroviarie. Per le 
infrastrutture ferroviarie esistenti queste sono calcolate a partire dalla mezzeria dei binari esterni e sono 
fissate in m 250 di larghez za per ciascun lato. Questa fascia viene a sua volta suddivisa in due parti: la 
prima, più v icina all'infras truttura, della larghe zza di m 100, denominata fascia A; la seconda, più 
distante dall'infrastruttura, della larghezza di m 150, denominata fascia B. 

L'articolo 5 " Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 
200 km/h" al comma 1 recita così: 
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"Per le infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento 
di infrastrutture esistenti e le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore 
a 200 km/h, all'interno della fascia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del presente decreto, i valori 
limite assoluti di immissione del rumore prodotto dall'infrastruttura sono i seguenti: 

• 50 dB(A) Leq diurno, 40 dB(A) Leq notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; 
per le scuole vale il solo limite diurno;  

• 70 dB(A) Leq diurno, 60 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia A di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a); 

• 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia B di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a)." 

In sostanza, questo comma svinc ola le FF.SS. da lle responsabilità sugli ev entuali superamenti dei 
limiti di zona stabiliti dai Comuni attraverso lo  strumento della classificazione acustica. L'unica 
responsabilità riguarda il superamento dei limiti di immissione, misurati all’int erno delle abitazioni dei 
disturbati, nelle fasce di pertinenza delle Ferrovie. 

Inoltre, secondo il comma 3 dell'articolo 5 recita: 

"Qualora i valori di cui al comma 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza, i valori stabiliti nella tabella 
C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997, non siano tecnicamente 
conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si 
evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei 
seguenti limiti: 

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori; 

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole." 

Per le aree non ancora edificate interessate dall'attraversamento di infrastrutture in esercizio, gli 
interventi per il rispetto dei limiti di cui agli articoli  4 e 5 sono a carico del titolare della concessione 
edilizia rilasciata all'interno delle fasce di pertinenza di cui al comma 1. 

L'allegato A del DPCM 14/ 11/1997 indica la classe IV per le aree poste in prossimità di linee 
ferroviarie. Tuttavia ciò non esclude che in prossimi tà delle suddette infrastrutture possano essere 
assegnate le classi V e VI, qualora esistano o siano previsti insediamenti industriali o di centri 
commerciali, oppure, come nel caso di linee ferroviarie locali, non possa essere attribuita la classe III se 
le caratteristiche delle aree vicine all'infrastruttura ferroviaria e que lle del traffico che si svolge sulla 
stessa lo rendono possibile.  

Per le linee f erroviarie di grande co municazione, per le quali si ha pr esenza di traffico ferroviario 
anche in periodo notturno, non può essere determinata una classe inferiore alla IV nella fascia di 
territorio distante meno di cento metri dalla linea ferroviaria.  

In linea generale non è necessario che tutte le aree in prossimità di linee ferroviarie siano poste 
esclusivamente in class e IV. Va valutata l'intensit à e il tipo di traffico, le caratteristiche specifiche di 
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utilizzo della linea e quelle insediative delle ar ee ad essa più pros sime. In cons eguenza potrà essere 
adottata la classe III e quindi non necessariamente la IV  nel caso si tratti di linee con un piccolo numero 
di transiti in periodo diurno e quasi assenza di traffico ferroviario in periodo notturno.  

Anche per quanto riguarda il dimensionamento dell'ampiezza delle diverse zone acustiche per le 
aree vic ine alle linee ferroviarie occorre valutare il  rumore prodotto dall'infrastruttura e le relative 
caratteristiche di propagazione.  

3.2.3. Aree aeroportuali  

Per le aree poste all'interno delle zone di ris petto degli impianti aeroportuali non si può indiv iduare 
una classe inferiore alla IV .Alle aree poste nella  zona B di rispetto aeroportuale si deve attribuire 
preferenzialmente la class e V. All'inter no delle zone di rispetto A, B, C non si applicano al rumore 
derivante dalle attività aero portuale i limiti stab iliti per l'insieme de lle altre sorgenti dalla classificazione 
acustica individuata ai sensi della tabella A del DPCM 14/11/1997. Le sorgenti sonore diverse da quelle 
connesse alle attività aeroportuali dev ono rispettare i valori limite indicati  dalle tabelle B e C e i valori di 
qualità della tabella D del DPCM 14/11/1997, oltre che il valore limite differenziale ove applicabile.  

Le aree confinanti con i piccoli campi di volo utilizza ti per il volo da diporto e per attività sportive o 
ricreative assumono la classe III o superiore a seconda dell'intensità del loro  utilizzo e delle loro  
caratteristiche insediative. Tali aree possono cioè assumere la classificazione del territorio che li 
comprende, e quindi possono essere inseriti anche in una zona a classe III.  

La modifica, effettuata secondo le procedure previste  dalla normativa vigente,  delle procedure di 
decollo ed atterraggio o delle modalità di utilizzo di u n aeroporto che comportano una modifica delle  
curve isofoniche, impongono una verifica della classificazione e l'approvazione delle modifiche 
necessarie a far diventare coerente la determinazione delle zone A, B, C di ri spetto aeroportuale con la 
classificazione acustica comunale.  

3.2.4. Infrastrutture ed impianti produttivi o commerciali  

Le attività vanno analizzat e in termini di densità nel l'area. Gli aspetti da consider are sono, oltre che 
le sorgenti sonore utilizzate, anche l'intensità di manodopera e il tras porto delle merci in relazione al 
traffico stradale indotto. 

Per le sorgenti sonore fis se più s ignificative va st imato l'attuale livello di  em issione e l'ampiezza 
dell'area sulla quale ess e hanno infl uenza nonché eventuali ipotesi di  trasferimento risultanti da 
apposita documentazione.  

Nelle aree con presenza di attività  artigianali e di picco di insediamenti industriali, oltre che di 
insediamenti abitativi, che sono in dividuate dal PRG come zona D produttiva, ma che per ti pologia e 
caratteristiche costruttive degli opifici siano tali da ri spettare sia in periodo diur no che notturno i limiti di 
rumore imposti dalla zona IV  o III, il Comune può attribuire una di queste due classi all'area. Va tenuto 
conto che la classificazione è un as petto rilevante non per le aree poste all'interno degli insediament i 
industriali o artigianali, ma per le aree ad esse adiacenti.  
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Ai fini della collocazione in classe V è ammissibile la presenza non preponderante di attività 
artigianali, commerciali e uffici. In classe VI è ammissibile una limitata presenza di attività artigianali.  

Le aree pros picienti i parcheggi e le aree di accesso di centri commerciali e ipermercati sono da 
classificare preferibilmente in classe IV .  

Il numero di esercizi e attività  commerciali e/o terziarie che gravita nell'area esaminata può aver 
rilievo sia per emissioni sonore dirette che, soprattutto, per quanto  riguarda il tr affico veicolare indotto 
ed è pertanto un parametro da prender e in attenta consideraz ione. Sono da analizzare anche i dati 
relativi agli orari di esercizio e all'entità di afflusso degli eventuali utenti. Ai fini dell'attribuzione della 
classe acustica può essere cons iderato il numero assoluto di tali esercizi oppure la densità 
insediativa/abitativa.  

3.2.5. Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo  

Non vi è l'obbligo per tutti i Comuni ad individuare le aree destinate a spettacolo temporaneo. La 
necessità di effettuare tale indiv iduazione vi è solamente per i Comuni che intendono caratterizzare 
aree nelle quali si svolgano in più occasioni durante l'anno, manifestazioni, spettacoli, fiere, che per loro 
natura hanno significative emissioni sonore.  

Per le singole attività da svol gersi in tali aree può essere concessa l'aut orizzazione comunale di 
deroga ai valori limite per le emissioni ed immissioni sonore prevista dalla L. 447/95, articolo 6, comma 
1, lettera h). Non essendo tuttavia sufficiente ai fini  del controllo dell'inquinamento acustico, per tali aree 
e per i ricettori delle aree conf inanti, il meccanismo delle deroghe  occorre comunque prevedere una 
disciplina a c arattere generale da inserire nella rego lamentazione comunale che qualifichi tale area, e 
gli impianti/strutture in essa presenti, come “A rea destinata a spettacoli a carattere temporaneo”. Non 
deve essere indiv iduata una class e ac ustica speciale per tale area che invece può e deve essere 
inserita in una delle zone limitrofe o comunque in una de lle classi comprese tra la III e la V. E' ovvio che 
nel caso in cui nell'area interessata e presso i ricettori confinanti si dovessero rilevare immissioni sonore 
significative in periodo notturno, anche se in m odo occasionale, la classe scelta non dovrebbe essere 
inferiore alla classe IV.  

L'individuazione di queste aree è e ffettuata tenendo conto delle desti nazioni d'uso de lle aree e dei 
ricettori più v icini in modo t ale che per tali postazioni vi sia, di nor ma, un agev ole rispetto dei limiti di 
immissione e, ove possibile, una modalità di gestione c he comporta un ridotto disagio alla popolazione 
residente nelle vic inanze anche in rela zione agli altri aspetti collegati alle manifestazioni (ad esempio il 
traffico indotto).  

Il Comune dovrebbe organizzare e regolamentare la  gestione di queste aree ed il rilascio delle 
autorizzazioni, in deroga ai limiti, concesse nel c orso dell'anno per lo svolgimento delle attivit à in ess e 
previste in m odo da garantire la conformità dei livelli di rumore ai limiti stabiliti dalla c lassificazione 
acustica: le autorizzazioni in deroga, per le singole  attività temporanee svolte nel sito, che permettono il 
superamento dei limiti stabiliti dalla norm ativa statale devono c omunque tener c onto delle destinazioni 
urbanistiche e della classificazione acustica delle aree prospicienti.  

Le aree destinate a spettacoli a c arattere temporaneo non possono essere individuate in prossimità 
di ospedali, case di cura, scuole. La vicinanza di una "Area destinata a spettacoli a carattere 
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temporaneo” con queste s trutture è ammissibile a patto che l' eventuale regolamento comunale che 
disciplina le modalità d i ut ilizzo dell'area e delle strutture in essa comprese definisca  le condizioni per 
rendere compatibili la  destinazione dell'area con le esigenze di protezione acustica delle aree 
prospicienti.  

 

3.3. Parametri acustici  

E' opportuno acquisire dati acustici che forniscano una base conoscitiva per predisporre la 
classificazione acustica.  

Si devono evitare le generiche mappat ure con punti di misura o di calcolo dei liv elli di rumore che 
siano distribuiti casualmente sul terri torio. Si devono invece reali zzare, solo quando siano nec essarie a 
causa delle dimensioni del Comune o per la consistente rilevanza delle sorgenti so nore presenti, 
indagini fonometriche sorgenti- orientate e/o ricettore-orientate. Si tratta cioè di acquisire dati acustici 
riferiti a punti di misura che siano rappresentativi e vicini alle princ ipali sorgenti sonore individuabili sul 
territorio (traffico su strade di grande comunicazione, principali aeroporti o linee ferroviarie, insediamenti 
produttivi, etc) o di particolari insedi amenti sensibili al rumore (scuole,  ospedali, case di cura, case di 
riposo, parchi, etc.). Sono poco utili le misure fonometriche effe ttuate in posizioni che non abbiano 
precisi riferimenti ad una specifica sorgente e dalle quali si derivasse solamente il tracciamento di curve 
isofoniche c he, essendo affette da una elevata in certezza nel valore numerico che si vuole 
rappresentare e nelle posizioni spaziali cui si riferiscono, sarebbero senza significato.  

Sono di scarsa utilità le generiche mappe comunali dei livelli continui equivalenti. Sono invec e utili 
mappe tematiche le quali descrivano i dettagli e gli effetti acustici di una particolare categoria di 
sorgente sonora o di una specifica sorgente. Un altro genere di m appe tematiche utili potrebbe esser e 
quello riferito ad una partic olare categoria di ricettori o, meglio ancora, può essere utile la m appatura 
acustica riferita ad uno specifico ric ettore (area di  piccola estensione o edific io). Le misure ed i calcoli 
per la determinazione dei livelli di rumore ambientale dovrebbero, ogniqualvolta è possibile,comprendere 

l'individuazione dei contributi di singole categorie o di singole sorgenti sonore.  

Sono ad esempio particolarmente utili le rilevaz ioni fonometriche effettuate per or ientare la scelta di 
attribuzione tra una classe III ed una cl asse IV di una porzione di un'area che si sta analizzando: i livel li 
continui equivalenti di lungo termine presenti, in particolare in periodo notturno, potranno fornire precise 
indicazioni sulla possibilità di assegnare alla III piuttosto che alla IV classe l'area in oggetto.  

E' importante che siano acquisiti e sistematizzati tutti i dati acust ici “storici” derivanti da indagini  
fonometriche svolte in precedenza nel territorio comunale e,  soprattutto, che siano acquisiti e 
sistematizzati i dati acustici che i gestori delle infrastrutture di trasporto hanno rilevato o devono rilevare 
in ottemperanza al DM 29 novembre 2000.  

Le rilevazioni fonometriche, quando programmate, devono essere pertanto basate su "stratificazioni" 
spaziali e te mporali che  facilitano le  tecniche di campionam ento e permettano da un lato di 
economizzare le risorse necessarie a lle indagini e dall'altro di acquisire dati che siano finalizzati ad uno 
dei seguenti scopi:  
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• valutare, dopo la determinazione della classificazione che sarà effettuata dal Comune, quanto e 
dove si verifica lo scostamento tra livelli di rumore prodotti da singole sorgenti e i livelli di qualità 
da perseguire tramite i piani di risanamento acustico;  

• stimare i livelli di rumore e la  popolaz ione che ad essi è esposta per le sorgenti sonore più 
significative ed in particolare per le principali infrastrutture di trasporto.  

La durata dei riliev i fonometrici è funzione deg li ob iettivi conoscit ivi che s i vo gliono perseg uire e  
pertanto va valutato se è necessario effettuare le misure in modo da soddisfare più scopi 
contemporaneamente, tenendo conto delle tipologie delle sorgenti e delle specif icità del sito. Il tempo di 
integrazione o le tecniche di ca mpionamento per la determinazione del livello continuo equivalente utile 
ai fini del controllo della rumorosità nella zona dovr ebbero comunque essere quelli riferibili al periodo di 
lungo termine.  

Per ulteriori indicaz ioni tecniche di dettaglio si può far riferimento, ove non in contrasto con quanto 
stabilito da lla normativa statale e regio nale, al le sp ecifiche norm e ISO ed UNI, quali ad es empio le  
nonne UNI 9884 " Acustica - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore 
ambientale", UNI 10855 "Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti"e le nonne ISO 
1996 "Description and measurement of environmental noise", parti I, II e III.  

Per la descrizione e valutazione del rumore in un determinato punto posto nell'ambiente esterno 
oltre al livello  equivalente è opportuno utilizzare altri i ndici e desc rittori acustici, al fine di dare una più  
analitica descrizione dei livelli di rumore ambientale pr esenti. Altri indici da ut ilizzare sono ad esempio i 
livelli percentili per il rumore da traffico stradale ed il SEL per il rumore da traffico aeropo rtuale o 
ferroviario.  

Per la descrizione e valutazione del rumore da traffico ai fini della scelta di classificazione di un'area, 
oltre al livello equiv alente, è opportuno che l'analisi dei livelli di rumore  prodotti dalla singola 
infrastruttura sia effettuata anche tramite i livelli percentili L90, L10, L1.  

Il live llo p ercentile L 90 se confrontato con i valori  limite e i valori di qualità indicati nell'allegato al 
DPCM, contribuirà a fornire una stima di quanto si discosta la situazione in esame da quella accettabile 
in base alle ipotesi di scelt a di cl assificazione individuate. Il valore di questo des crittore e la differenza 
tra L10 ed L 90, dedotte da stime o dalle misure, possono contri buire alla individuazione della classe da 
assegnare all'area in esame.  

Nelle aree urbanizzate, ed in particolare in corris pondenza ad infrastrutture stradali di tipo D, E ed F, 
il livello L1 o il valore L max possono servire ad indiv iduare le sorgenti  e le caus e che originano i valori di 
punta che sono quelli che hanno una forte influenza sul valore di livello equivalente rilevabile.  
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3.4. Criteri generali utilizzati per la classificazione acustica 

Diamo alcune definizioni che verranno usate nella descrizione dei criteri usati ai fini della 
classificazione acustica del Territorio Comunale. 

Area - Si intende per area una qu alsiasi porzione di territorio che possa essere individuata tramite 
una linea poligonale chiusa.  

Classe - Si intende per classe una delle sei categorie  tipologiche di carattere acustico indiv iduate 
nella tabella A del DPCM 14/11/1997.  

Zona acustica - Si intende per zona acustica la porzio ne di territorio comprendente una o più aree, 
delimitata da una poligonale chiusa e caratterizzata da un identico valore della classe acustica. La zona, 
dal punto di vista acustico, può comp rendere più aree (unità territoriali  identificabili) contigue anche a 
destinazione urbanistica diversa, ma che siano compatibili dal punto di vista acustico e possono essere 
conglobate nella stessa classe.  

Vi è la necessità di individuare univocamente, nell'ambiente esterno, il confine delle zone ac ustiche. 
Tali confini devono essere delimitati da confini definiti da element i fisici chiaramente individuabili quali 
strade, ferrovie, corsi d'acqua, etc.  

Lo scopo fondamentale della classificaz ione deve ess ere quello di rendere c oerenti la destinazione 
urbanistica e la qualità acus tica dell'ambiente. Per def inire la classe acustica di una determinata area e 
quindi i livelli del rumore presenti o previsti per quell'area ci si deve in primo luogo basare sulla 
destinazione urbanistica. La classificazione viene attuata avend o come riferimento la  prevalenza delle 
attività insediate.  

L 'attenzione va posta in  modo prioritario  alla compatibilità acustica durante il pe riodo notturno tra i 
diversi insediamenti presenti o previsti.  

Può essere individuato un salto di più di una cla sse tra zone confinanti qualora v i siano discontinuità 
morfologiche o presenza di schermi acustici che producono un adeguato decadimento dei livelli sonori.  

Qualora, pur in assenza di discontinuità morfologiche del territorio, venga invece utilizzata la deroga, 
già prevista dalla legge 447/95, artico lo 4, comma 1, lettera a) e specificata nell'articolo 2, comma 3, 
lettera c) della l.r. n.13/2001, e cioè vengono poste a c ontatto diretto aree i cui valori limite si discostano 
di 10 dB, questa verrà esplicitata, motivandola, nella relazione di piano.  

Durante le fasi di definizione della class e acustica di appartenenza di un'area che si trova a confine 
tra due zone acustiche differenti si deve tener conto delle caratteristiche insediative, esistenti o previste, 
delle altre ar ee prossime a quella in esame e al confine ipotizzato che delimita la zona in via di 
definizione.  

La classific azione tiene conto della collocazione delle principali sorgenti sonore e delle 
caratteristiche di emissione e di propagazione dei livelli di rumore ad esse connesse.  
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La classificazione ha lo sc opo di ev idenziare le incompatib ilità che sono presen ti nelle destinazioni 
d'uso a causa dei liv elli d i rumore attualmente riscon trabili, di qua ntificare le necessità di int ervento di 
bonifica acustica, di individuare i soggetti che hanno l'obbligo a ridurre le immissioni sonore, di verificare 
gli scostamenti tra valore limite da rispettare e livelli di rumore di lungo termine rilevabili.  

Il procedimento per l’in dividuazione delle zone acustiche pa rte dalla preliminare analisi delle 
destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) individuate dal PRG, tiene conto delle previsioni di 
varianti o modifiche in tali destinazioni d 'uso, tiene conto delle previsioni de l Piano Urbano del Traffico 
PUT (ad es. la previsione di isole pedonali, zone a traffico limitato, etc.), valuta, per ogni area, la 
situazione o il clima acustico eventualmente già riscontrati. Risulta pertanto indispensabile coordinare la 
classificazione acustica non solo con le destinazioni  urbanistiche ma anche con le scelte relative alla 
viabilità, cont enute nel PUT,  considerando che tra le finalità di tale piano risulta compresa anche la 
riduzione dell'inquinamento acustico.  

Non esistono dimensioni definibili a priori per l'es tensione delle s ingole zone . Si deve evitare, per 
quanto possibile, un ecc essivo spezzet tamento del te rritorio urbanizzato con zone a differente valore 
limite; ciò anche al fine di rendere possibile un controllo della rumorosità ambientale e di rendere stabili 
le destinazioni d'uso, acusticamente compatibili, di par ti sempre più va ste del territorio comunale. Nello 
stesso tempo bisogna evitare di introdurre un' eccessiva sem plificazione, che porterebbe ad un 
appiattimento della classificazione sulle classi intermedie III o IV,  con la conseguenza di permettere  
attività rumorose dove invece a ttualmente i livelli di rumore sono contenuti. Ciò non porterebbe a 
studiare ed ipotizzare interventi mitigatori in zone destinate a residenza ed inquinate dal punt o di vista 
acustico.  

L 'analisi del territorio, e le su ccessive ipotesi di attribuzione de lla classe ad un a determinata area 
può basarsi su unità minime territoriali quali le sezioni censuarie o frazioni di esse quali il singolo isolato. 
Se un isolato è caratterizzato da facciate continue di edi fici si deve evitare di attribuire a tutte le aree 
prospicienti la facciata degli edific i la stessa classe  e si deve, pertanto, tener  conto dell'effettivo clima 
acustico presente che potrebbe portare a classificare in modo diver so solai e facciate di isolati c he sono 
contigui ad aree che presentano differenti caratterist iche acustiche. Un edific io a più piani che su una 
facciata è esposto alla rumorosità di una strada di grande comunicazione non è detto che sulla facciata 
opposta non possa essere esposto a livelli continui equivalenti di lungo termin e di 10-15 dB inferiori 
rispetto alla facciata più esposta.  

Le aree attrezzate per le attività sportive che sono fonte di rumore (stadi, autodromi, piste per go- 
kart, ecc.) vanno inserite in Classe V o VI. 

I piccoli parchi inseriti in ar ee urbane con vicinanza di strade ad int enso traffico si può acc ettare che 
vengano inseriti in zone riferibili alle caratteristiche dell'area circostante.  

Le attività c ommerciali, artigiana li, industriali vanno interpretate  non in termini di categorie 
economiche, ma rispetto al tipo di sorgenti sonore ch e in esse sono inserite  (dimensioni, complessità 
tecnologica, livelli di emis sione) ed all'estensione dell 'area c ircostante influenzata dal punto di vista 
acustico. Tra le attività commerciali sono comprese  alcune che hanno emissioni sonore dirette o indotte 
rilevanti, altre che hanno scarso effetto dal punto di vista acustico.  
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Per aree residenziali rurali sono da intendere i piccoli agglomerati residenziali costruiti in un contesto 
agricolo dove non vengono frequentemente utilizzate macchine agricole.  

In genere i depositi con un numero consistente di autocarri o autobus sono da considerare come 
insediamenti similari ad una attività produttiva (sorgenti fisse).  

 

3.5. Parametri utili per la classificazione acustica 

I principali fattori da valutare ai fini della classificazione acustic a possono es sere parametrizzati, 
facendo riferimento alle singole aree in dividuate come unità minime territ oriali, per concorrere con tali 
dati alla scelta della classe da attribuire ad ogni area del territorio comunale.  

Le difficoltà maggiori si hanno per l'attribuzione delle classi Il, III , e IV e, per l'individuazione di  
queste classi intermedie, è necessario considerar e per ciascuna s ezione di censimento ISTAT o area 
elementare le seguenti variabili:  

• tipologia e densità del traffico per le infrastrutture stradali;  

• la densità della popolazione; 

• la densità di attività commerciali e servizi;  

• la densità di attività artigianali e industriali; 

• la presenza di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aree aeroportuali.  

Per ciascun parametro vengono definite delle fasce di variabilità. Si effettua l'analisi e l'ac quisizione 
dei dati relativamente ad ogni area elementare individuata e ad ogni parametro. Si attribuisce, in base al 
valore riscontrato per lo specifico parametro e per l'area elementare in esame, la fascia di appartenenza 
dopo aver co nsiderato gli intervalli d i va riazione e le  possib ili fasc e per tutte le aree elemen tari che 
costituiscono il territorio comunale. Si individuano tre fasce di variabilità per ciascun parametro.  

Per ognuna delle aree si indivi dua la collocazione che, in base alla descrizione delle classi Il, III e IV 
del DPCM 14/Il/97 e dall'analis i dei valori assunti da l singolo parametro, viene dedotta dalla seguente 
tabella riassuntiva organiz zata in f unzione dei parametri: traffico, infra strutture, commercio e servizi,  
industria e artigianato, densità di popolazione.  

Per ognuno dei cinque parametri indicati si trova l'app artenenza per riga dell'area da classificare e si 
ipotizza la classe da assegnare all'area così come viene indicato nell'ultima colonna.  
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Classe Tra ffico 
veicolare 

Commercio e 
servizi 

Industria e 
artigianato 

Infrastrutture Dens ità di 
popolazione 

Corrispondenze 

II Traffico locale Limitata presenza di 
attività commerciali 

Assenza di attività 
industriali e artigianali 

Assenza di strade di 
grande comunicazione, 
linee ferroviarie, aree 

portuali 

Bassa densità di 
popolazione  

5 corrispondenze o 
compatibilità solo con media 

densità di popolazione 

III T raffico 
veicolare locale 

o di 
attraversamento 

Presenza di attività 
commerciali e uffici 

Limitata presenza di 
attività artigianali e 
assenza di attività 

industriali 

Assenza di strade di 
grande comunicazione, 
linee ferroviarie, aree 

portuali 

Media densità di 
popolazione 

Tutti i casi non ricadenti nelle 
classi II e IV 

IV In tenso traffico 
veicolare 

Elevata presenza di 
attività commerciali e 

uffici 

Presenza di attività 
artigianali, limitata 

presenza di piccole 
industrie 

Presenza di strade di 
grande comunicazione, 
linee ferroviarie, aree 

portuali 

Alta densità di 
popolazione 

Almeno 3 corrispondenze o 
presenza di strade di grande 

comunicazione,  linee 
ferroviarie, aree portuali 

Tabella 1 - Attribuzione delle classi Il, III, IV 

 

3.6. Attribuzione delle classi acustiche in relazione alla destinazione urbanistica  

Per favorire un approccio omogeneo nell'analisi delle nor me tecniche di attuazione dei PRG, per la 
conseguente determinazione de lle corrispondenz e tra class i di destinazione d'uso e classi acustiche, 
nonché al fine di fornire indicazioni per l' analisi territoriale pre liminare alla definizi one delle ipotesi di 
classificazione acustica,  si ripo rtano in questo paragrafo gli elementi usati per  l'attribuzione, ad un a 
determinata area, della classe acustica di appartenenza.  

CLASSE I - AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  

"Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, sco lastiche, aree dest inate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. ".  

Vengono inclusi in classe I : 

I complessi ospedalieri, i complessi scolastici o poli universitari, i parchi pubblici di scala urbana privi 
di infrastrutture per le attività sportive.  

I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitari e, a scuole, le aree verdi di quartiere vanno 
classificati in relazione al contesto di appartenenza: se tale contesto è facilmente risanabile dal punto di 
vista acustico la presenza di tali edifici o aree verd i può determinare la scelta della classe I, altrimenti si 
dovrà classificare in base al contesto e la protezione acustica potrà essere ottenuta attraverso interventi 
passivi sulle strutture degli edifici.  

Le aree scolastiche e os pedaliere veng ono classificate in Classe I  ad eccezione dei c asi in cui le 
stesse siano inserite in edifici ad ibiti ad altre destinazioni  (ad es empio case di cura, cliniche, asili e 
piccole scuole, etc., inseriti in edifici che hanno anche altre destinazioni d'uso ); in tal caso assumono la 
classificazione attribuita all'area circostante l'edificio in cui sono poste.  



 
 
 
 
Comune di Colle Brianza  Piano di Classificazione Acustica 
 
 

Pagina 28 

I parchi e i giardini adiacenti alle  strutture scolastiche ed ospedaliere, se integrati con la funzione 
specifica delle stesse dovranno essere considerati parte integrante dell'area definita in Classe I.  

Le aree residenziali rurali da inserire in Classe I sono  quelle porz ioni di territorio inserite in contesto 
rurale, non c onnesse ad attività agricole, le cui caratteristiche ambientali e paesistiche ne hanno 
determinato una condizione di particolare pregio. Le  aree residenziali rurali di antica formazione ubic ati 
al di fuori del contesto urbanizzato e classificati nel PRG come centri storici o zone agricole.  

Tra le aree di interesse urbanistico, si possono inserire anche le aree di particolare interesse storico, 
artistico ed architettonico e porzioni di centri storici per i quali la quiete costituisca un requisito 
essenziale per la loro fruizione (es. centri storici interessati da turismo culturale e/o religioso oppure con 
destinazione residenziale di pregio ). Aree di particolare interesse urbanistico comprendenti beni 
paesistici e monumentali vincolati ai  sensi del D.Lgs  n. 490 del 29 ottobre 199 9 (dalle leggi 1089/39,  
1497/39, 431/85) limitatamente alle parti di interesse naturalistico. I centri storici chiusi al traffico privato 
con scarsa presenza di attività commerciali e terziarie.  

Le aree dest inate a parchi nazionali, regionali e di interesse locale, riserve naturali ad eccezione di 
quelle parti del territorio su cui insistono insediam enti produttivi, abitativi e aree agricole nelle quali 
vengano utilizzate macchine operatrici.  

Oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali anche i grandi parchi ur bani, o strutture analoghe, 
destinati al riposo ed allo svago vanno considerate aree da proteggere.  Per i parchi sufficientemente 
estesi si può procedere ad una class ificazione differenzia ta in bas e alla reale destinazione delle varie 
parti di questi. Ove vi sia un'important e presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli ser vizi (quali 
bar, parcheggi, ecc...), la classe acustica potrà essere di minore tutela.  

Non sono invece da includere in Classe I le piccole aree verdi di quartiere che assumono le 
caratteristiche della zona a cui sono riferite. 

Le aree cimiteriali vanno di norma poste in Classe I, ma possono essere inseriti anche in Classe Il o 
III.  

L'individuazione di zone di Classe I va fatta con estrema attenzio ne a fronte anche di spec ifici rilievi 
fonometrici che ne supportino la sostenibilità.  

L'esigenza di garantire la tutela dal rumore in alcune piccole aree fornisce una valida motivazione di 
individuazione di una zona di classe I  anche se di dimens ioni molto ri dotte che quindi non viene 
inglobata nelle aree a classificazione superiore. Nel processo di definizione della classificazione 
acustica si deve privilegiare l'attribuzione alla classe inferiore tra quelle ip otizzabili per una determinata 
area e ciò vale in particolare per le aree di classe I.  

Per quanto attiene le aree di cui all' articolo 6, comma 3, della legge 447/95 per le quali s i intendono 
individuare valori limite inf eriori a quelli stabiliti per la  classe I, così come indica to dalla l.r . n.13/2001, 
articolo 2, comma 3, lettera i), è necessari o che tale scelta sia adeguatamente supportata da 
considerazioni di tipo ac ustico che devono essere  riportate nella relazione di accompagnamento alla 
classificazione.  
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CLASSE II - AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE  

"Rientrano in questa classe le ar ee urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali ed artigianali. "  

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata presenza di attività 
commerciali, servizi, etc., afferenti alla stessa.  

In generale rientrano in questa cl asse anche le strutture albergh iere, a meno c he le stesse non 
debbano essere inserite, a causa del contesto, in classi più elevate (Classe III, IV, V).  

Possono rientrare in questa classe le zone residenziali, sia di completamento che di nuova 
previsione, e le zone di "verde pr ivato" così come classificate neg li strumenti urbani stici. A c ondizione 
che l'edific azione sia di bassa dens ità, non s i rilev i la presenza di attività  produttive, artigianato di 
servizio con emissioni sonore significative, atti vità commerciali non direttamente funzionali alle 
residenze es istenti, non siano presenti infrastrutture di trasporto ad eccezione di quelle des tinate al 
traffico locale.  

I centri storici, salvo quanto sopra detto per le aree di particolare interesse storico-artistico- 
architettonico, di norma non vanno inseriti in Class e Il, vista la  densità di popolazione nonché l a 
presenza di attività commerciali e uffici, e ad esse dovrebbe essere attribuita la Classe III o IV.  

CLASSE III - AREE DI TIPO MISTO  

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media dens ità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici. "  

Fanno parte di questa classe  le aree r esidenziali con presenza di a ttività commerciali, servizi, ecc., 
le aree verdi dove si svolgono attività sportive, le aree rurali dove sono utilizzate macchine agricole.  

Sono da comprendere in questa classe le aree residenz iali caratterizzate dalla presenza di viabilit à 
anche di attraversamento, di serviz i pubblici e privati che soddisfano bisogni non esclusivamente locali, 
comprese attività commerciali non di grande distribuz ione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore, 
le aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici da identificarsi con le aree 
coltivate e con quelle interessate dall'attività di insediamenti zootecnici.  

Gli insediamenti zootecni ci rilevanti o gli impi anti di t rasformazione del prodotto agricolo sono da 
equiparare alle attività artigianali o industriali (Classi possibili: IV - V - VI).  

In questa classe vanno inserite le attività sporti ve che non sono fonte di rumore ( campi da calcio,  
campi da tennis, ecc.).  
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CLASSE IV - AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANA  

" Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 
di popolazione, con elevata presenza di attività commer ciali e uffici, con presenza di attività artigianali;  
le aree in prossimità di strade di  grande comunicazione e di linee ferroviarie; le ar ee portuali; le aree 
con limitata presenza di piccole industrie. "  

Fanno parte di questa c lasse le aree urbane caratterizzate da alta densità di popolazione e da 
elevata presenza di attività commerc iali e uffici, o da presenza di attivi tà artigianali o piccole industrie. 
Sono inseriti in questa classe poli fieristici, cen tri commerciali, ipermercati,  impianti distributori di 
carburante e autolavaggi, depositi di mezzi di trasporto e grandi autorimesse, porti lacustri o fluviali.  

Le aree destinate alla residenza e ad a ttività terziarie, interessate da intenso traffico veicolare, con 
alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, con presenza di attività 
artigianali .  

Le aree con limitata presenza di piccole industrie da identificarsi con le zo ne di sv iluppo promiscuo 
residenziale-produttivo, e c on le ar ee agricole interes sate dalla pres enza di impianti di trasformazione 
del prodotto agricolo (cas eifici, cant ine sociali, etc.) che sono da ritenersi a tutti gli effetti attività 
produttive.  

CLASSE V- AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI  

"Rientrano in questa clas se le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni".  

Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. 
La connotazione di tali ar ee è chiaram ente industrial e e differisce dalla Classe VI per la presenza di 
residenze non connesse agli insediamenti industriali.  

Sono di nonna individuate come zone urbanistiche di tipo D nei PRG.  

CLASSE VI - AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI  

"Rientrano in questa classe le aree esclusivament e interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi".  

La caratteristica delle aree esclusivamente industri ali è quella di essere destinate ad una forte 
specializzazione funzionale a carattere esclusivamente industriale-artigianale. Può essere presente una 
limitata presenza di attività arti gianali. L'area deve essere priva di insediamenti abitativi ma è ammessa 
l'esistenza in tali aree di abitazioni connesse all'atti vità industriale, ossia delle  abitazioni dei custodi e/o 
dei titolari delle aziende, previste nel piano regolatore.  
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3.7. Fasi di predisposizione della classificazione acustica del territorio  

Il lavoro che porta alla definizione della classificazione è stato essere organizzato in una serie di fasi 
successive che comprendono le seguenti attività:  

1. Analisi nei dettagli de l Piano Regolatore Generale, per indi viduare la dest inazione urbanistica di 
ogni singola area. Si fa la verifi ca della corrispondenza tra la destinaz ione urbanistica e le destinazioni 
d'uso effettive.  

2. Individuazione delle seguenti localizzazioni:  

a) impianti industriali significativi;  

b) ospedali, scuole, parchi o aree protette;  

c) distribuzione sul territorio di a ttività artigianali, commerciali e terz iarie in genere, signific ative dal 
punto di vista acustico.  

3. Si sovrappone una griglia con i principali assis tradali (strade ad intenso traffico o di grande 
comunicazione e tratti autostradali e/o tangenziali),  e linee ferroviarie. Per queste infrastrutture si 
individua una fascia ad esse parallela di classe III o IV che è più o meno ampia in funzione delle 
caratteristiche dell'infrastruttura e delle eventuali schermature che determinano il decadimento dei livelli 
di rumore. Si individuano, secondo quanto indicato nella normativa vigente e ne 1 presente documento, 
le fasce relative alle strade di grande comunicazione e alle infrastrutture ferroviarie.  

4. Si procede alla indiv iduazione delle classi I, Ve VI, che in generale so no facilmente des umibili 
dall'analisi del PRG e delle f unzioni esistenti sul territorio. Si ve rificano le previsioni del PUT per quanto 
riguarda l'individuaz ione di isole pedon ali, Zone a T raffico Limitato (ZTL) e quant'altro poss a influire 
sulla classificazione acustica.  

5. Si ipotizza il tipo di class e acustica che si dovrebbe assegnare ad ogni singola area o particella 
censuaria del territorio e si indiv iduano e si circoscrivono gli ambiti urbani che inequivocabilmente sono 
da attribuire, rispetto alle loro caratteristiche, ad una delle sei classi.  

6. Si ac quisiscono dati acustici relativi al territorio, rilevati secondo le indicazioni riportate nella 
normativa vigente e al paragrafo 3 del presente documento, che possono favorire un preliminare 
orientamento di organizzazione delle aree e di valutazione della loro situazione acustica.  

Si effettua una stima di larga massima, per le ar ee che sarebbero al confine di zone con il salto di 
due classi nella classificazione ipotizzata, della fattibilità tecnica degli interventi di risanamento acustic o 
che sarebbero necessari per conseguire il rispetto dei valori limite.  

7. Si procede all'aggregaz ione di aree che in una prima fase erano stat e ipotizzate in classi diverse 
ma che, potendo ess ere considerate omogenee dal punto di vista acustico, potrebbero ess ere invece 
accorpate in un 'unica zona e quindi nella mede sima classe. Si formula una prima ipotesi di 
classificazione per le aree da porre nel le classi II, III, e IV .Si assumerà l' obiettivo di inserire aree le più 
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vaste possibili nella classe inferior e tra quelle ipotizz abili, tenuto c onto dei vari fattori, in particolare di 
quanto previsto al successivo punto 9.  

8. Si verifica la collocaz ione di eventuali aree des tinate a spettacolo a cara ttere temporaneo, ovvero 
mobile, ovvero all'aperto.  

9. Si procede alla risoluzione dei casi in cui le destinazioni d'uso del territorio inducono ad una 
classificazione con salti di classe maggiore di uno, cioè con valori limite che differiscono per più di 5 dB.  
Ove necessario si procede alla individuazione di una o più zone intermedie, da porre in classe 
intermedia tra le due classi, di ampiezza tale da consentire una diminuzione progressiva dei valori limite 
a partire dalla zona di c lasse super iore fino a quella inferiore. Si deve tener conto di  quanto disposto 
dalla I.r. 13/2001, all'articolo 2, comma 3, lettera c).  

10. Si stimano in modo approssimati vo i superamenti dei livelli am messi e se ne valuta la possibilità 
di ridurli. Si v erifica la situazione rispetto alle diverse tipologie di sorgenti e agli adempi menti che i loro 
titolari devono assolvere per la legge 447/95 e relativi decreti attuativi.  Si v erifica la compatibilità 
acustica tra le diverse aree ipotizzate in classe di versa ed in particolare quelle per le quali s i verifica il 
salto di due classi (lo dB).  

Il. Si dettagliano e si verificano nuovamente le ipotesi riguardanti le classi intermedie (II, III, IV).  

12. Si verifica la coerenza tra la classificazione acustica ipotizzata ed il PRG al fine di derivare ed 
evidenziare I'eventuale necessità di adottare piani di risanamento acustico idonei a realizzare le 
condizioni previste per le destinazioni urbanistiche di zona vigenti.  

13. Si elabora una prima ipotesi di c lassificazione e si verificano le situazioni in prossimità delle linee 
di confine tra zone e la  congruenza c on quelle dei Comuni limitrofi. Si indivi duano le situazioni nelle 
quali si dovrà adottare un piano di risanamento acustico.  

14. Si formalizza lo schema di provvedimento comunale per l'adozione della classificazione acustica. 
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4. Il territorio comunale e i piani urbanistici 

4.1. Il territorio Comunale di Colle Brianza 

4.1.1. Analisi morfologica 

Il Comune di Colle Brianz a è posto nell'alta Brianza Orientale in pro ssimità della città di Lec co dalla 
quale dista circa 11 Km in linea d'ar ia,il suo territorio,che occupa un'ar ea di ha.844, comprende la zona 
più elevata della Brianza e si colloc a prevalentemente sui pendii s ud occidentali del monte Crocione la 
cui cima è attraversata dal confine comunale. 

Il Comune può essere definito di  tipo montano sia per la sua alti metria che varia da m.460 s .l.m. a 
m.877(la cima del monte Crocione) sia  per la tipica conformazione territoriale caratterizzata da rilievi, 
valli, poggi e pendii. 

Al territorio c omunale appartiene il rilievo denom inato Monte della Brianz a sulla cima del quale 
svetta una torre chiamata il "Campanone della Brianza" che ha origine medioevale. 

All'interno dei confini comunali sono presenti numerose frazioni di antica origine e numerose cascine 
testimonianza di una passata florida attività agro silvo pastorale. 

Le frazioni sono:Nava(frazione Capolugo sede del municipio), 

Bestetto, Piecastello, Cagliano, Giovenzana, Campsirago, Scerizza, Scerizzetta e Ravellino. 

E' presente s ul territorio uno st orico insediamento religioso fondat o dai monac i camaldolesi,l'eremo 
di San Genesio a quota 832 s.l.m. ,raggiungibile attraverso zone fitta mente boscate e segnalato dalle 
guide turistiche della Lombardia. 

Il territorio comunale ha una forma somigliante a un triangolo isosc ele con la punta ri volta a est e la 
base a ovest, è limitato a est dalla v alle dell'Adda e a sud-ovest dal"solco di Rovagnate", confina con i 
comuni di Santa Maria Hoè, Olgiate Molgora, Airuno, Valgreghentino, Galbiate, Ello, Dolzago e Castello 
Brianza. 
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4.1.2. Cenni storici 

Il comune di Colle Brianza, come quello di 
Castello, è di tardiva realizzazione, fu costituito nel 
1927  

riunendo i comuni di Nava,  Ravellino e Cagliano,  
cosa che ha consentito di accorpare 
amministrativamente le al tre frazioni di Bestetto, 
Piecastello, Giovenzana, Campsirago,  Scerizza e 
Scerizzetta. 

Il luogo era c onsiderato nella storia abbastanza 
strategico in quanto la su a occupazione consentiva 
un certo controllo del territorio della Brianza. 

Fin dal X s ecolo sulla c ima del monte San Genesio sarebbe esistito un oratorio o una cappelletta 
dedicati a questo santo, il monastero vero e proprio fu costruito solo nel 1591. 

Presso questo eremo generazioni di brianzoli trovarono rifugio e c onforto quando grandi calamità, 
portate dalle pestilenze o dagli eserciti, si abbattevano sulla regione. 

Il monastero ebbe vita fino al 1770 quando fu soppresso, alla fine del secolo scorso i Padri 
Camaldolesi lo ristrutturarono e lo abitarono fino al 1938. 

Sulla cima del Monte di Brianza (m.625 s.l.m.) svetta una torre di  origine medioevale alta m.23 
chiamata "Campanone della Brianza", la costruzione presenta forme riecheggiant i le torri campanarie 
romaniche. 

Al suo interno  è posta una grande campana alta 2 me tri che anticamente era ut ilizzata per allertare  
la popolazione del territorio in caso di guerra. 

La tradizione vuole che il "Campanone"  sia stato costruito dalla regi na longobarda Teodolinda, è 
però più verosimile che sia stato edificato in epoca comunale su di una struttura preesistente. 

La costruzione attuale che noi vedi amo è una ricostruzione del seco lo sc orso realizzata dopo un 
crollo. 

Appena sotto la torre si trova una bella chiesa dalle forme romaniche dedicata a San Vittore. 

La struttura del tempio è di pregevole fattura, elevata con pietre  a vista s quadrate ha una parete 
perimetrale a tre volte poggianti su colonne visibili all'interno. 

Ai piedi del poggio dove è eretta la torre, nella frazione di Piecastello, sono stati trovati resti di 
massicce mura e di un'antica porta cosa che induce a credere alla presenza nel passato di una struttura 
fortificata.  

Nell'alto medioevo il territorio fece parte del contado della Martesana e della pieve di Missaglia. 

 
Foto 1 – Vecchi edifici 
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Da un documento del 1162 risulta che il borgo di Nav a era in possesso dell'abbazia di Civate che in 
seguito entrerà, come Como, nella Lega Lombarda. 

Nel 1684 il borgo di Colle Brianza venne infeudato ai Sormani, già feudatari di Missaglia. 

L'economia locale, fino al secolo scorso, traevarriso rse dall'agricoltura, si viveva dei proventi della 
coltivazione degli orti e dei cereali, dell' allevamento del bestiame e del baco da seta. 

A Nava v i era una cava dalla quale si otteneva 
un buon sarizzo adatto per mole da macina e 
un'altra cava di marmo detta a lumachelle forse per 
la presenza di ammoniti fossili. 

Questi luoghi dettero i natali ad alcuni 
personaggi illustri come la matematica Maria 
Gaetana Agnesi, il frate Girolamo Donat i che tentò 
di uccidere San Carlo Borromeo, lo storico e 
letterato Giuseppe Ripa monti nato a Tegnone 
l'odierna Ravellino che scrisse "De peste Mediolani 
quae fuit anno 1630" citata dal Manzoni nei 
Promessi Sposi. 

A Cagliano c 'è un piccolo santuario dedicato alla "Madonna del Sasso" al quale si accede tramite 
una suggestiva scalinata in pietra. 

I patroni sono: San Michele a Nava, Sant'Antonio a Cagliano, San Rocco a Ravellino. Edifici degni di 
nota sono: 

- La torre detta "Campanone di Brianza" 

 Costruzione in pietra squadrata di origine medioev ale elevata s ulla c ima del Monte di Brianza 
(m.625 s.l.m.), rifatta alla fine del secolo passato racchiude una campana alta 2 metri, un tempo 
suonata per dare l'allarme in caso di pericolo. 

- La chiesa di San Vittore sec XV 

 E' costruita in forme romanich e poco sotto la torre del "Campanone" , è un bell'edificio in pietra 
squadrata ad una sola navata con tetto a capanna e struttura  in capriate di legno, sulla facciata vi è un 
bel portale in pietra semplicemente lavorata sormontato da una finestratura tripartita, la parete 
perimetrale verso valle presenta all'interno una struttura ad archi sostenuti da colonne circolari. 

- La chiesa di San Martino sec X 

 Si trova nella frazione di Bestetto, è un piccolo interessante edificio a capanna di forme molto 
semplici costruito in pietre squadrate irregolari alcune delle quali sembrano essere di recupero. 

 

 
Foto 2 – Chiesa di San Materno a Cagliano 
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- La chiesa di Piecastello 

 Modesta ma tipica costruzione che sorge al limite di un bivio su di un piccolo rilievo del terreno, 
resenta una decorazione s ettecentesca e vi si accede  tramite una breve scalinata in pietra, il suo stato 
di conservazione è precario in quanto si mostra purtroppo in stato di abbandono. 

- La chiesa di San Michele 

 E' edificata ai margini della fr azione di Nava, è un ed ificio di una certa gr andezza costruito nel XVII 
sec in forme consone allo stile dell'epoca, ha sul f ronte un portico ad archi con tetto sostenuto da  
leggere colonne in pietra. 

- La chiesa della Sacra Famiglia 

 Antico edificio addoss ato al fianc o della chies a di  San Michele,  è la vecchia chiesa di Nava, di 
modesta dimensione e fattura non risulta facilmente databile anche se di epoca sicuramente anteriore a  
San Michele. 

- La chiesa si San Materno 

 Sorge all'ingresso di Cagliano, edificata in forme molto se mplici con una navata e tetto a capanna,  
ha sulla facc iata una dec orazione di s tile settecent esco, la struttura non è facilmente databile ma 
potrebbe avere origini abbastanza antiche. 

- Le costruzioni rurali 

 Interessanti risultano i vec chi nuclei per  la presenz a di  testimonianze architettoniche riconducibili 
all'attività agricola. 
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4.1.3. Aspetti naturali 

Il territorio comunale di Colle Brianza si sviluppa 
interamente su pendici montane e comprende la 
zona più elevata della Brianza. 

A causa della limitata es pansione edilizia la 
situazione dei luoghi presenta ancora 
pregevolissimi aspetti naturali e paesaggistici tant o 
che sul territorio sono atati apposti vincoli di 
carattere ambientale a tute la degli aspetti naturali 
più significativi. 

I versanti montani risultano in gran parte coperti 
da una fitta vegetazione formata prevalentemente 
da boschi cedui e castagneti. 

Ampi spazi terrazzati sono stati ricavati s ulle pendici nei tempi pass ati e ancora oggi caratterizzano 
diffusamente il territorio specialmente in prossimità dei centri abitati. 

Campi coltivati e zone a pascolo si trovano nella zona più pianeggiante posta fra Nava e Ravellino. 

Meno boscato e maggiormente terr azzato appare il versante rivolto verso oves t gravitante attorno 
alla frazione di Bestetto, dove infatti sono ancora 
presenti delle attività agricole. 

Suggestivo appare il pianoro sul quale è 
edificata la torre detta"Campanone della Brianza"  
dal quale si domina la Brianza ed è possibile 
osservare la catena alpina  occidentale ben visibile 
nelle giornate terse. 

Caratteristica risulta la gola che conduce a 
Santa Maria Hoè, posta alle spalle d el rilievo sul 
quale sorge la torre del "Campanone", scavata 
dall'acqua del torrente Bevera che un tempo forniva 
energia a due mulini ancora esistenti. 

Oltre al torrente Bevera, importante corso d'acqua della Brianza, scorre sul territorio anche il torrente 
Gandaloglio. 

 
Foto 3 – Vista da Fraz. Cagliano 

 
Foto 4 – Ingresso ad un’area boschiva 
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4.1.4. Urbanizzazione 

L'urbanizzato di Colle Brianza si pres enta in modo piutto sto frazionato in quanto il Comune è 
costituito dalla riunificazione amministrativa di più centri abitati anche distanti fra loro alcuni dei quali, un 
tempo non molto lontano, erano comuni autonomi (Nava, Ravellino, Cagliano). 

Così abbiam o dei nuclei abitati che risultano nettamente separati fra loro e che vivono una 
situazione urbanistica che potremmo definire autonoma. 

La separazione fisica sul territorio risulta molto marcata per le frazioni di Giovenzana, Cagliano, 
Scerizza, Sc erizzetta, meno accentuata per Ravellino,  Bestetto e Piecastello che si legano con una 
qualche continuità edilizia con la frazione di Nava che possiamo considerare il centro più significativo 
della parte urbanizzata. 

Lo sviluppo urbano del dopoguerra, che è avvenuto in tempi che possiamo definire abbastanza 
recenti, si è attestato lungo le vie di comunicaz ione ( provinciale n. 58, il tracciato di collegamento con 
Castello e la via che unisce Cagliano con Giovenzana) ed è andato a collocar si ai margini dei vecchi 
nuclei cosa che gradatamente ha portato alla saldatura di alcune frazioni fra loro. 

In particolare lo sviluppo m aggiore si è avuto nelle frazioni di Nava  e Piecastello in relaz ione anche 
alla vicinanza della prov inciale n.58 che favorisce 
rapide comunicazioni con il territorio a valle. 

Nonostante che il comune si sia dotato di P.di F. 
fin dal 1969 lo sviluppo edilizio s i è realizzato in 
modo abbastanza spontaneo cosa che ha 
compromesso la possibilità di salvaguardia di 
alcune situaz ioni territoriali di rilevanza storica e 
ambientale, non ha consent ito la predisposizione di 
una più razionale viabilità e non ha permesso 
l'individuazione di tutti gli spazi collettivi necessari 
alla vita comunitaria. 

L'adozione del Piano Regolatore nel 1990 
permette di avere uno strumento in grado di 

apportare quei correttivi che sono ancora possibili in quanto l'espansione edilizia non ha qui assunto le 
forme invasive del territorio, come invece è avvenuto in altre realtà, questo anche per il mancato 
insediamento di attività produttive che non hanno trovato interesse nel collocarsi in questa zona. 

 
Foto 5 – Scorcio del centro abitato 
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4.1.5. Viabilità 

Posto com'è sulla parte più elevata della Brianza,il comune di Colle ri sulta defilato rispetto alle più 
importanti arterie di traffico del territorio, è anche a causa di ciò che le attività produttive non si sono 
insediate qui come è avvenuto in altre realtà poste più a valle e meglio servite. 

Due sono i tracciati v iari di collegament o con il 
territorio circostante. 

Il tracciato più importante è la provinciale n.58 
che salendo dal comune di Santa Maria Hoè 
imbocca la stretta gola, dove scorre il torrente 
Bevera, attraversa il territorio comunale lungo la 
parte pianeggiante che si stende fra Nava e 
Ravellino e raggiunge Villa Vergano e poi Galbiate 
permettendo il collegamento con Lecco. 

L'altro è la v ia che partendo a Dolzago dalla 
provinciale n. 51 sale dal comune di Castello 
Brianza, attraversa la provinciale n.58 a Nava e 

prosegue per operare il collegamento co n le frazioni di Giovenzana e Cagliano; questa via sc ende poi 
da Cagliano con un tracciato tortuoso di tipo 
montano e raggiunge Santa Ma ria Hoè e in seguito 
permette il collegamento con la strada statale n. 
342 Briantea. 

La rete viaria interna è poco estesa in relazione 
alla limitata estensione dell'urbanizzato che s i è 
collocato in gran parte lungo gli assi stradali, le 
carreggiate risultano di calibro adeguato nelle zone 
di più recente edificazione di calibro ridotto nei 
vecchi nuclei. 

Difficoltoso appare il collegamento con la frazione 
di Campsirago e l'eremo di San Genesio.

 
Foto 6 – Via Lariana 

 
Foto 7 – Via Manzoni per fraz. Cagliano 
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4.2. Il Piano Regolatore Generale 
Il comune di Colle Brianza si er a dotato di un Piano di Fabbric azione fin dal 1969, il vigente Piano 

Regolatore è stato adottato dal Consiglio comunale il 05/ 04/1986 e approvato def initivamente dalla 
Regione Lombardia il 03/07/1990. 

Il PRG individua degli squilibri pianificatori dovuti ad una certa spontaneità di crescita dell'edificato, si 
propone, oltre ad una più corretta pianificazione de llo sviluppo, il recupero di alcune necessità 
pregresse e il raccordo con la pianificazione territoriale comprensoriale.  

In particolare, per quanto riguarda il nostro lavoro, riteniamo interessanti i seguenti obiettivi: 

-recupero del patrimonio edilizio esistente; 

-contenimento delle possibilità d'espansione residenziale; 

-inserimento di modeste aree a destinazione produttiva; 

-previsione di interventi turistici; 

-tutela delle aree verdi a destinazione agricola e silvopastorale;  

-individuazione di una zona destinata a parco pubblico. 



 
 
 
 
Comune di Colle Brianza  Piano di Classificazione Acustica 
 
 

Pagina 41 

 

5. Le misure acustiche eseguite sul territorio 

5.1. Premessa 

Nonostante siano trascorsi diversi anni da quando è stata effettuata la prima classificazione acustica 
del territorio comunale di Colle Brianza, le rilevaz ioni fonomet riche effettuate non hanno evidenziato 
variazioni tali da modificare in maniera sostanziale il clima acustico del Comune. 

Le misure acustiche sono state effettuate in punti rappresentativi delle aree omogenee già 
monitorate durante la campagna di misure acustiche effettuata nel 1995 per  la stesura della prima 
classificazione acustica. 

Unica variazione apportata risulta ess ere la clas sificazione relativa alla scuola materna posta a 
fianco della chiesa della frazione di Nava. 

Nel precedente Piano di Classificazione Acustica la Scuola Materna era classificata in zona I, scelta 
operata attenendosi alle linee guida della Regione Lombar dia  pubblicate sul Bollettino ufficiale nel 
1993. 

Ora poiché la struttura è posta in prossimità della strada principale che attraversa il comune, 
l’inserimento in clas se I n on rispe tterebbe i parametri acustici reali rilevati all’intorno e quindi si 
determinerebbe la necessità di provvede re ad una bonifica acustica per far rientrare la zona nei limiti  
previsti dalla classe I. 

Essendo concesso dalla più recent e normativa un inserimento in c lasse diversa, purchè giustificato, 
si è ritenuto di modificare la classe di appart enenza dell’area della Scuola materna portandola da I a II 
rendendo così più realistica la classificazione. 

I risultati delle misure acustiche sono riportati nella relazione tecnica “PIANO DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE - Misure acustiche - Ottobre 2003”. 

5.1.1. Posizione dei punti di misura 

Per l’esatta localizzazione dei punti di misura a breve termine si faccia riferimento alla “ figura 2 - 
Posizione dei punti di misura” riportata nel paragrafo 4.1.1. della relazione delle misure acustiche del 
Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale di Colle Brianza. 

5.1.2. Campagna di monitoraggio acustico 

Le misure sono state eseguite nei seguenti punti del territorio Comunale di Colle Brianza, 
caratteristici delle aree omogenee di pertinenza: 

1. Piazza Roma; 

2. Via Lariana; 
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3. Via Lecco; 

4. Via Europa; 

5. Via Manzoni; 

6. Via Como. 

5.1.3. Risultati delle misure acustiche 

Per una des crizione più precisa di tutti gli aspetti della campagna di monitoraggio acustico del 
territorio comunale di Ello si faccia riferimento alla relazione tecnica “ PIANO DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE - Misure acustiche – Ottobre 2003”. 

Per comodità di lettura, si riporta nel seguito un quadro riassuntivo dei risultati delle misure acustiche 

5.1.4. Quadro riassuntivo delle misure 

Si riporta di seguito un tabella riassuntiva delle misure effettuate in data 23 Settembre 2003 sul  
territorio comuanle di Colle Brianza. 

 

Punto Posizione Distanza in 
metri (m) Leq(A) in dBA L25 in dBA 

1 Piazza Roma 2.50 61.6 51.6 

2 Via Lariana 2.50 42.1 32.1 

3 Via Lecco 4.50 65.1 57.7 

4 Via Europa 3 57.6 48.4 

5 Via Manzoni 3.50 43.0 34.5 

6 Via Como 4.50 57.0 49.6 

Tabella 3 – Risultati delle misure 
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6. La classificazione acustica 

Per la redazione della classificazione acustica del  territorio comunale di  Colle Brianza si sono 
seguite le indicazioni contenute nella deliberazione n.VII/9776 della Regione Lombardia con la quale si 
approva il documento “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della class ificazione acustica del 
territorio comunale”. 

Nel documento sopra citato il legis latore ha voluto  fissare gli elementi di  analisi e le modalità 
operative che debbono es sere adottati per la formazi one della classificazione acustica del territorio 
comunale. 

La classificazione acustica è stat a realizzata in attuaz ione della legge n. 447 del 26/10/1995 e della 
l.r. n. 13 del 10/08/2001 e suddivide il territorio comunale nelle sei classi indicate nella Tabella A del 
DPCM 14/11/1997. 

In particolare la classificazione acustic a è stata elaborata in coerenza con la pianificazione 
urbanistica vigente del territorio comunale in modo da sposare i due strument i pianificatori e potere 
procedere armonicamente alla loro attuazione. 

Brevemente si citano alcuni criteri a carattere generale che hanno informato il nostro lavoro: 

• definire con elementi fisici presenti sul territorio i confini delle zone acustiche; 

• coerenza della classi individuate con la destinazione urbanistica prevista dal P.R.G. 

• riferimento alla prevalenza delle attività insediate nella zona individuata; 

• coordinamento della classificazione acustica anche con le scelte relative alla viabilità; 

• analisi morfologica del territorio 

• valutazione dell’effettivo clima acustico; 

• individuazione di passaggi graduali fra le classi individuate con salti di una sola classe; 

• armonizzazione nella attribuzione delle classi con le line di indirizzo del P.R.G.  

• Su queste premesse la stesura del Piano di Classificazione  Acustica è stata affrontata 
seguendo questo percorso: 

• Identificazione delle z one omogenee estreme , produttive (classi V e VI) e parti colarmente 
protette (classe I). 
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• Individuazione degli ins ediamenti particolarmente degni di protezione ai fini acustici, quali 
ospedali, scuole, parchi, biblioteche, aree naturali. 

• Individuazione delle principali direttrici di traffico veicolare stradale e conseguente analisi 
acustica del volume e delle composizione. 

• Per l’attribuzione delle classi intermedie II, II I, IV sono state individuate aree territoriali 
specifiche e considerate le seguenti variabili: 

• tipologia e densità di traffico; 

• densità della popolazione; 

• densità di attività commerciali e servizi; 

• densità di attività artigianali e produttive; 

• presenza di strade di grande comunicazione. 

• La presenza di questi fattori è stata valutata mediante un’analisi dettagliata con 
l’acquisizione dei dati fonometrici rilevati sul posto. 

Si è cercato anche di evit are, per quanto possibile, la  parcellizzazione del territ orio in zone diverse, 
cosa che renderebbe di difficile gestione l’applicazione dei valori previsti e l’attività di controllo e 
vigilanza. 

Nel definire le zone di confine, al fine di garantire una corretto raccordo ed evitare incompatibilità 
contestabili, sono state prese in considerazione le realtà ivi presenti. 

In particolare sono stati esaminati i P.R.G dei com uni limitrofi e il loro Piani di Classificazione 
Acustica per garantire il rispetto delle destinazioni a confine. 

 

6.1. Note esplicative sulla suddivisione delle zone acustiche 

Per poter provvedere alla realizzazione della cartografia della class ificazione acustica del territorio 
comunale, abbiamo seguito una procedura che ha comportato  una fase di studio preliminare finalizzata 
all'acquisizione di c onoscenze e di dati informativi che riteniamo indispensabili per la corretta 
esecuzione del nostro lavoro. 

Preliminarmente quindi si è proceduto ad effettuare le seguenti operazioni: 

• verifica della situazione delle effettive destinazioni d'uso, 

• analisi del PRG vigente con un'attenzione particolare verso le destinazioni d'uso previste, 
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• rilevamento dei valori delle emissioni acustiche in punti diversi del territorio comunale. 

Sono stati effettuati diversi soprall uoghi al fine di ac quisire una conoscenza della realtà territoriale e 
urbana controllando la corrispondenza tra destinazione urbanistica e destinazione d'uso effettiva.  

Il Piano Regolatore è stato esaminato attentamente, in particolare  modo sono stati presi in 
considerazione gli obiettivi di riqualificazione quelli relativi alle previsioni di sviluppo. 

Una particolare attenzione è stata posta verso le scelte che riguardano gli insediamenti che possono 
essere più problematici in relazione alla produzione di rumore. 

Utilizzando un'unità mobile di rile vamento, dotata di specifiche stru mentazioni ,che ha operato in più 
punti e nelle diverse ore del giorno , è stato monitorato il territorio comunale raccogliendo le 
informazione relative al livello di  emissioni sonore presenti nelle varie zone del comune,in special modo 
in prossimità delle zone produttive e ai margini delle principali vie di comunicazione. 

Grazie alle informazioni raccolte e alle conoscenze acquisite è stato possibile procedere alla stesura 
della perimetrazione delle diverse zone acustiche, questa operazione è stata effettuata non solo in 
riferimento ai valori acustici scaturiti dal monitoraggio ma tenendo anche conto degli obiettivi di 
riqualificazione dell'esistente e di controllo dello sviluppo contenuti nel PRG. 

L'aver provveduto alla perimetrazione delle diverse z one acustiche in stretta sintonia con gli obiettivi 
del Piano Urbanistico adottato ci consente di affermare che il nostro progetto di classificazione acustica, 
oltre a fornire uno strumento di ri qualificazione ambientale, concorre alla realizzazione di alc une scelte 
previste dal PRG. 

Sono state anche esaminate le r ealtà esistenti ai confini del  comune per adeguare opportunamente 
la proposta di classificazione acustica ed evitare eventuali incompatibilità. 

La classificazione acustica,in relazione alla particolare situazione esistente e alle previsioni del Piano 
Regolatore, individua solo  3 class i acustiche (la legge ne prevede fino a 6), ad ogni classe, nella 
cartografia ,viene attribuita una specifica colorazione. 

Per meglio favorire la realistica attuabiltà del pr ogetto la proposta di classificazione acustica prevede 
salti di una s ola classe fra zone contigue,in qu esto modo avremo dei pass aggi graduali fra z one a pi ù 
alto livello acustico e zone dove è previsto un contenimento delle emissioni sonore. 

Da una lettura panoramic a della c artografia della classifica zione acustica del territorio comunale s i 
può rilevare come i due tracciati viari, quello della provinciale e quello che sale da Castello,costituiscano 
la più rilevante fonte di emissione sonora. 

Le rilevazioni fonometriche attuali non si discostano da quelle precedentemente effettuate, esse 

evidenziano un mantenimento nel tempo delle caratteristiche acustiche presenti sul territorio 
comunale, c aratteristiche che consentono di affermare che a Colle Brianza il clima acustico è 
compatibile con una buona qualità urbana. 
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Anche le nuove le rilevazioni effettuate in pro ssimità delle due aree produ ttive hanno evidenziato un 
livello contenuto di emissioni sonore cosa che ha consentito di mantenere queste zone in classe III. 

La parte di territorio più antropi zzata, le zone abitate e quelle naturali più prossime, sono rimaste 
inserite in classe II, mentre la restante parte del  territorio, quella posta sopra i 700 m., di quota che 
presenta caratteristiche di elevata qualità paesaggistica ed ambientale, sono state comprese in classe I 
di massima protezione dal rumore. 

In classe I invece è stata inserita solo la Scuola Elementare di Ravellino mentre, come 
precedentemente spiegato, la Scuola materna di Nava è stata compresa in classe II. 

Classe I 

• Tutta la zona del territorio Comunale sopra i 700 m di altitudine; 
• La Scuola Elementare. 

Classe II 

• La parte più antropizzata gravitante attorno ai centri abitati posta sotto la quota di m.700. 

Classe III 

• il tracciato stradale della provinciale e quello che sale da Castello Brianza. 
In particolare per la indiv iduazione della perimet razione delle varie zone si sono seguiti “ i criteri 

tecnici per la predisposizione della  classificazione acustica del territorio comunale” approvati dalla 
Regione Lombardia con deli bera n. VII/9776 del 2 luglio 2002. Ass ieme alla relazione viene allegata la 
tavola planimetrica dell'int ero te rritorio comunale con la div isione in  colore e tratteggio delle diverse 
zone omogenee. 

Non sempre è graficamente chiara la localizzazione del confine tra zone di classi diverse. In 
generale, pertanto, valgono i seguenti criteri: 

• i confini relativi alle direttrici di viabilità poste in classe III che attraversano il centro abitato si 
estendono fino a comprendere gli edifici prospicienti alla sede viaria; 

• i confini non  chiari da lla cartografia relativi alle direttrici di viab ilità poste in  classe IV c he 
attraversano il centro abitato e che sono paralle li alla strada stessa si  estendono per 40 metri 
rispetto al centro della strada; 

• le fasce di rispetto di classe III delle direttrici poste in classe IV poste parallela mente rispetto a  
queste sono di 60 metri; 

• nel caso di zone limitrofe con in sediamenti produttivi il confine de lla zona a più alto  livello passa 
per il confine di proprietà dell'insediamento; 

• nel caso di z one limitrofe con una clas se di di fferenza, il confine passa sul marciapiede dalla 
parte della zona a classe inferiore, mentre la carreggiata è della classe superiore. 
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6.2. Classificazione acustica delle zone di maggior interesse 

AREE PER L'ISTRUZIONE PRIMARIA 

Classe I    :   -Scuola Elementare nuova a Ravellino 

Classe II  : -Scuola materna di Nava 

                 -Scuola elementare dismessa di Cagliano  

AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE D'INTERESSE COMUNE 

Classe I    :  -oratorio di San Genesio (privato) 

                    -chiesa di San Nicola 

Classe II   :  -chiesa di San Michele a Nava 

                  -area dell'oratorio parrocchiale di San Michele 

              -area prevista a lato della provinciale  

               -chiesa di San Martino a Bestetto 

               -chiesa di Piecastello 

               -chiesa di San Rocco a Ravellino 

               -chiesa di San Donnino a Giovenzana 

               -area dietro la chiesa di San Donnino 

               -chiesa di San Materno a Cagliano 

               -area a lato della chiesa di San Materno 

               -chiesa della Madonna del Sasso 

               -municipio 

               -area in prossimità dell'eremo di San Genesio            

AREE PRIVATE D'INTERESSE PUBBLICO 

Classe II  : -chiesa di San Vittore      

              -Campanone della Brianza  
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AREE ATTREZZATE A PARCO,PER IL GIOCO E LO SPORT 

Classe II  : -area lungo la provinciale a Ravellino 

            -area sotto il PL3 a Ravellino 

             -area destinata a parco comunale a lato della      

              provinciale sotto Scerizzetta 

             -area a lato della provinciale adiacente al parco 

              comunale prevista per essere attrezzata 

             -area in prossimità di via San Nicola 

             -area a lato di via Cantù 

             -area a valle di via Como fra Bestetto e Piecastello 

             -due aree a Giovenzana 

            -tre aree a Cagliano 

             -area sopra il mulino di mezzo su via Milano 

CIMITERI 

Classe II :  -il cimitero fra Ravellino e Nava 

               -il cimitero di Giovenzana   
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7. Considerazioni finali 

La nuova campagna di rilevazioni fonometriche è stata effettuata in data 23 Settembre 2003 per 
adempiere alle disposiz ioni legislative che imponevano un aggiornamento del Piano di Classificazione 
acustica del Territorio comunale. 

I valori emersi evidenziano una si tuazione che non si di scosta da quella esistente rilevata nell’ann o 
1995 quando fu elaborato il primo Piano di Classificazione Acustica del Comune di Colle Brianza. 

Lo sviluppo urbanistico int ercorso in questi anni n on ha prodotto fonti di inquinamento acustico, in 
particolare le attività produttive esistenti non hanno effettuato modifiche tali da indurre un peggioramento 

del clima acustico al loro intorno. 

Anche il traffico gravante sugli assi di collegamento princi pali, nonostante l’aumento  rilevato in altre 
parti del territorio provinciale, a Colle Brianza non  ha avuto un incremento tale da generare un aumento 
di inquinamento sonoro. 

 
 
 
 
 
 Marco Sergenti 

  
 




